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Manovra 
bluff 

POLITICA INTERNA 

È questa la «portata» del nuovo provvedimento 
illustrato ieri al Senato dai ministri del Tesoro e del Blando 
Accuse allo Stato sociale che «uccide » i conti pubblici > • - -
E al sistema di potere de: garantisce l'impunità dei dissipatori 

In cerca dì 61 mila miliardi 
Carli e Pomicino illustrano la Finanziaria al Parlamento 
Una manovra da 61 mila miliardi. La cifra netta l'ha 
pronunciata ieri in Senato il ministro per il Bilancio 
Pomicino. Quest'ultimo e il titolare del Tesoro, Carli, 
hanno presentato la manovra in Parlamento. Carli 
ha scoperto l'«assassino» del bilancio pubblico: è lo 
Stato sociale. Critiche al sistema de che «garantisce 
l'impunità dei dissipatori». Pomicino ammette: 
«Gran parte delle misure ha carattere "una tantum"». 

GIUSEPPI P. MRNNILLA 

• i ROMA. Tra condoni e tic
ket, tra aumenti dei contributi 
e privatizzazioni dei «gioielli* 
di Stato, tra rinvìi di spese e 
inasprimenti tariffari il (abbiso
gno tendenziale dello Stato 
dovrebbe ridursi di 61 mila mi
liardi e attestarsi, quindi, appe
na oltre i 120mila miliardi. A 
comporre i 61 mila miliardi il 
versante della spesa concorre
rà per 25mila miliardi; quello 
delle entrate per 21 mila miliar
di di lire. I restanti 1 Smila do
vrebbe arrivare nelle casse del
l'Erario dalla privatizzazione di 
enti pubblici e da dismissioni 
di quote del patrimonio stata
le. 

Nell'aula del Senato, Cirino 
Pomicino ha dettagliato, per 
grandi cifre, i tagli alle spese: il 
governo conta di risparmiare 

4.000 miliardi pagando ai ri
sparmiatori interessi più bassi 
sui titoli di Stato; il blocco reale 
delle retribuzioni pubbliche 
dovrebbe comportare minori 
uscite per 7.000 miliardi (con 
un ritomo pesante sulle entra
te fiscali e contributive) ; il ta
glio alla sanità e di 4.000 mi
liardi di lire; identico il taglio 
nel settore della previdenza; ai 
Comuni e agli altri enti locali 
andranno 2.000 miliardi in me
no; sforbiciata di uguale consi
stenza per i trasferimenti alle 
imprese; tagli anche anche per 
la difesa e per altre ammini
strazioni ( 1.000 miliardi). 

Lo stesso ministro del Bilan
cio non ha potuto negare che 
•gran parte delle misure ha ca
rattere "una tantum"» e che 
•l'azione sulle entrate tributa

rie- al massimo potrà «porre le 
premesse» per la lotta all'eva
sione e il recupero di basi im
ponibili. 

Il punto di partenza quando 
il governo espone i criteri del
l'annuale manovra economica 
è sempre lo scenraio intema
zionale. L'evoluzione italiana 
dovrebbe collocarsi, nel pros
simo anno, fra il trend positivo 
di Germania e Giappone e la 
congiuntura negativa degli Sta
ti Uniti. La crescita del prodot
to interno lordo, in termini rea
li, è slimato Intorno al 2,5 per 
cento ( 1,5 quest'anno) ; il tas
so d'inflazione dovrebbe atte
starsi al 4,5 per cento contro il 
sei per cento del 1991. 

Se Pomicino fa l'ottimista 
per dovere d'ufficio, Guido 
Carli fa intendere subito che se 
fosse stato per lui il governo sa
rebbe andato ben oltre lavo
rando dove di bisturi, dove di 
scure e dove di forbici. Cos'è 
questa finanziaria? «Un'imita
zione decorosa df ciò che e 
slato fatto negli stati membri 
della Comunità: essa non ha 
pretesa di originalità». Poi sin
tetizza: contenere la spesa del 
personale pubblico in servizio; 
contenere la spesa previden
ziale e sanitaria; realizzare par

tecipazioni dello Stato in im
prese. E, come se volesse rivol
gersi alla De e al suo sistema di 
potere, consiglia di prendere 
esempio dalla Francia sociali
sta che quelle tre operazioni le 
ha in corso o le ha già conclu
se. Frecciale anche per i socia
listi: avete impedito la riforma 
previdenziale e dovete incas
sare il colpo alla sanità. Carli 
dà per scontate le reazioni e le 
proteste e tira dritto prenden
do di petto lo Stato sociale co
struito negli anni settanta: «il 
dissesto di cui solfre il nostro 
paese trae origine dalla costru
zione dello Stato sociale» per
chè essa era fondata sul debi
to. Il ministro del Tesoro vanta 
il taglio alle iniziative legislati
ve comportanti nuove spese e 
si mostra consapevole che mo
ti di ribellione agiteranno la 
stessa maggioranza in Parla
mento. 

Non manca il consueto sfog
gio di furia ideologica. Cosi il 
vecchio Carli, con tono pacato 
e qualche appunto davanti agli 
occhi, rivanga la sua opposi
zione alla nazionalizzazione 
dell'energia esclamando: «Nel 
nostro sistema permangono 
relitti di socialismo reale». Per 
fugarli ecco le norme per con

vertire gli enti pubblici econo
mici in società per azioni e per 
il collocamento delle azioni 
nel pubblico. Alla prossima le
gislatura «competerà condurre 
la manovra di avvicinamento» 
al sistema monetario europeo. 
Per far questo, dice Carli, lo 
Stato dovrà uscire dalla produ
zione e «la decisione politica 
adeguarsi ai mutamenti del 
paese». 11 dito ora è puntato 
contro il sistema: «Vi è una do
vizia di prediche da ogni pulpi
to che condannano la dissipa
zione di denaro pubblico e noi 
abbiamo costruito un sistema 
che pare orientato a garantire 
l'impunità ai dissipatori». Di-
mentaìcando di avere accanto 
Paolo Cirino Pomicino, Carli 
chiude sperando di poter ve
dere quel giorno in cui «gli uo
mini di schietta virtù» ritornino 
al governo della cosa pubbli
ca. 

Da oggi il Senato entra nella 
sessione di bilancio: la com
missione Bilancio in serata (se 
tutti i documenti approvati dal 
governo saranno stampati e di
sponibili) potrebbe pronun
ciarsi sulla correttezza della 
copertura della legge finanzia
ria. Dalla prossima settimana 
le norme saranno al vaglio di 
tutte le commissioni. 

Andriani: 
«Si guarda solo 
alle elezioni» 

a lasciare una traccia struttura 
le sul sistema, non le •una tdTV 
tum», essi colpiscono ancori 
una volta i redditi da lavoro Si 
prevede un aumento dei con
tributi previdenziali quando e 
noto che le casse pensionisti
che dell'lnps per i dipendenti e 
gli artigiani sono in attivo. La 
stessa elevazione dei ticket 
colpisce in modo particolare 

• • ROMA. «Questa finanziaria 
rappresenta un punto massi
mo di quel misto di episodici
tà, mistificazione, ingiustizia e 
immoralità che ha contraddi
stinto la politica economica 
dei governi pentapartito». Il 
giudizio severo sulla manovra 
economica è di Silvano An
driani, economista, senatore 
del Pds e ministro del governo 
ombra per le attività produtti
ve. 

Perché la manovra è episo
dica? 

Perchè ben il 60 per cento dei 
61 miliardi mossi da questa 
manovra sarebbero il risultato 
di misure «una tantum»: priva
tizzazioni, condono fiscale, ri
valutazione dei beni di impre
sa. Di esse non vi sarà più trac
cia nel bilancio per il 1993. 

Hai parlato anche di nutttfl-
cazione. 

Certo, perchè anche nella fi

nanziaria dello scorso anno 
erano previsti condoni e priva
tizzazioni che però non hanno 
dato le entrate previste. L'im
pressione è che il governo scri
va cifre di gettito in bilancio 
semplicemente pensando di 
sormontare la scadenza eletto
rale di primavera dopodiché 
scopriremo un altro «buco ne
ro» nei conti dello Stato. «Buco 
nero» che, tra l'altro, è già pre
sente nel bilancio 1991 ed è 
valutabile intomo ai 30 mila 
miliardi, ma su di esso né Carli 
né Pomicino hanno speso una 
sola parola. 

E veniamo ai caratteri di In
giustizia della manovra. 

Tutti quanti ammettono il ca
rattere discriminatorio dell'at
tuale sistema fiscale nei con
fronti dei redditi da lavoro. E il 
peso assai elevato dei contri
buti sociali. Ma se si guardano 
gli inasprimenti fiscali destinati 

"suiti uguale a zero. 
Perché le misure della finan-
I*»ri» "ono Immorali? 

Intinto per questa tendenza a 
• ,„"""-• i d^i dei (tettiti tribu-
;*"«d*sueveeci6permo-
,"'«tettorai,.E,p„l,c'c.lcon. 
„"V fralmente l'ultimo. 
g-niRovCTio.cotne luti, quelli 
Cne l0 V"'™"o preceduto Qui 

chi finanzia il sistema sanitano n o n * wlo questione di mìnu 
ed è noto che esso è finanziato „ ^ M ^ è, il latto che il gover-
soprattutto dai redditi dei lavo
ratori dipendenti e in parte da 
quelli dei lavoratori autononi 
con la «tassa sulla salute». Ma 
non viene finanziato da tutti gli 
altri redditi. Un altro esempio 
riguarda i dipendenti pubblici 
per i quali si propone il blocco 
delle retribuzioni reali. Anzi, è 
in pratica una riduzione giac
ché questi redditi dovrebbero 
aumentare al ritmo dell'infla
zione programmata che è 
sempre stata inferiore al tasso 
d'inflazione reale. Soltanto 
che nella mancanza da anni di 
una politica dei redditi avviene 
che una parte dei dipendenti 
pubblici ha avuto già i nuovi 
contratti e, quindi, continuerà 
a percepire gli aumenti deri
vanti da tali contratti e l'altra 
parte non solo non avrà gli au
menti ma dovrà subire una ri
duzione delle retribuzioni reali 
per far s! che la media genera
le degli incrementi stipendiali 

no. Per. l'ennesima volta ,n-
cerniva ,1 non rispetto dène leg-

vatìrzazionR *" 
Innazitutto non è credibile che 
questo governo che nel '90 e 
nel '91 non è riuscito ad incas
sare una lira dalle preventivate 
privatizzazioni ne incassi circa 
ventimila l'anno prossimo, 
Inoltre, il ministro Pomicino di
ce che occorre ridimensionare 
la presenza pubblica nell'eco
nomia. Benissimo. Ma, a parte 
il fatto che fino ad oggi tale 
presenza si è dilatata, Pomici
no non ci spiega con quali cri
teri si deciderà che cosa deve 
rimanere pubblico e cosa deve 
diventare privato. Se il criterio 
sarà soltanto la vendita di ciò 
che sarà possibile vendere be
ne, cioè i «gioielli di famiglia», 
fra due anni ci troveremo un 
settore pubblico ancora più di
sastrato. DG.FM 

rt 

PENSIONI 

'ti 

MI I provvedimenti sulla pre
videnza adottati dalla Finan
ziaria riguardano dunque i 
contributi e misure «restmtive» 
su particolari settori. Quali mi
sure? Non l'abolizione delle 
«pensioni baby» nel pubblico 
impiego che fanno parte della 
riforma «rinviata», ma le pen
sioni dei lavoratori italiani al
l'estero che dovevano aver 
operato almeno 12 mesi in Ita
lia per aver diritto altrattamen-
to previdenziale: ora questo li
mite è elevato a cinque anni. 
Riguardo alla «mazzata contri
butiva» di quasi un punto 
(0,9096) per tutti, questo do
vrebbe portare alle casse del
l'lnps e del Tesoro oltre 3.500 
miliardi già nel 1991. Duemila 

Contributi: mazzata 
da 3500 miliardi 
Rinviata la riforma 
al Fondo lavoratori dipendenti 
e un migliaio a quello degli au
tonomi per l'inps, ai quali ne 
vanno aggiunti 150 per i fondi 
speciali. Attorno ai 350 miliar
di il maggior introito al Tesoro 
dai pubblici dipendenti. 

Per le buste paga si tratta di 
un prelievo di 9mila lire al me
se ogni milione di stipendio. 
Se contiamo il «ritocco» di pri
mavera, arriviamo a quota 
11.500 lire al mese (sempre 
ogni milione di stipendio) ta
gliate al reddito del lavoro di
pendente per far fronte al caos 
della finanza pubblica. 

Trapelano intanto Indiscre
zioni sul braccio di ferro Dc-Psi 
sull'età pensionabile conclu

sosi col rinvio della riforma. 1 
sostenitori di Marini racconta
no che alla fine della settima
na scorsa prima, e poi alla vigi
lia del Consiglio di gabinetto 
sulla Finanziaria, Martelli e gli 
altri ministri socialisti avessero 
accettato un Innalzamento ob
bligatorio a 62 anni proposto 
dal ministro del Lavoro Marini. 
Ma in entrambi I casi, ecco lo 
stop di via del Corso che non 
avrebbe esitato a sconfessare 
per la terza volta la sua delega
zione al governo. L'ennesimo 
affossamento della riforma fa
rà cadere un aggravio di 200 
miliardi fino al '95. Ma dopo, le 
cifre secondo il Tesoro si surri
scalderanno. • /?.rV. 

MANOVRA 

• i Oltre alla Finanziaria, che 
mira a far quadrare i conti del 
'92, il governo è dovuto correre 
ai ripari per turare anche le fal
le del '91. Rispetto al disavan
zo programmato di 132.000 
miliardi il deficit tendenziale, 
cioè quello che si sarebbe regi
strato a fine '91, è infatti salito 
a 147.000 miliardi. Per farlo 
scendere a 141.000 miliardi, 
che diventa cosi il nuovo tetto 
del disavanzo pubblico '91, si 
è proceduto ad una nuova ma
novra correttiva di 5.000 miliar
di. Si tratta, in effetti, della terza 
manovra di questo tipo adotta
ta quest'anno. In precedenza 

Ancora in rosso 
i conti del ?91 
Ecco la terza toppa 
infatti vi erano state quella di 
maggio da 14.000 miliardi, la 
cosidetta «stangata sui telefoni
ni» e quella di inzio settembre 
che aveva comportato l'antici
po dell'lnvim decennale. En
trambi questi aggiustamenti 
però non sono riusciti a porta
re i conti pubblici fuori dalla 
zona di pericolo e quindi, an
che per via delle sollecitazioni 
del Fondo monetario intema
zionale, il governo è stato co
stretto a questa ennesima ma
novra correttiva. 

Il crollo verticale del deficit è 
stato in gran parte dovuto alle 
mancate entrate fiscali di 
15.000 miliardi, a loro volta 

scaturite dal calo del prodotto 
intemo, che quest'anno cre
scerà solo dell' 1,4%, invece del 
2,1% preventivato. 

La «manovrina» prevede 
dunque alcune misure urgenti 
prese lunedi sera con decreto-
legge dal consiglio dei ministri. 
In primo luogo l'autotassazio
ne di acconto di novembre, 
che sarà del 95% per lrpef ed 
Ilor e del 98% per l'Irpeg, che 
avverrà sulla base di quanto 
pagato quest'anno. Inoltre è 
aumentata dal 25 al 30% la trat
tenuta sugli interessi dei certifi
cati di deposito bancari. Infine 
si parla anche di un anticipo a 
dicembre del canone Rai. 

•ni Presto Iri, Eni, Enel e altri 
enti pubblici economici po
trebbero diventare «spa» e le 
loro azioni circolare tra i ri
sparmiatori; lo Stato potrà per
sino cederne il controllo, su 
deliberazione del consiglio dei 
ministri. 

Il decreto-legge approvato 
in proposito dal Consiglio dei 
ministri l'altra sera prevede la 
possibilità di trasformare in so
cietà per azioni tutti gli enti di 
gestione delle Partecipazioni 
statali, gli altri enti pubblici 
economici e anche le aziende 
autonome statali (per esem
pio in teoria potranno essere 
trasformata in spa le poste o i 
monopoli). La proposta di tra-

PRIVATIZZAZIONI 

Così Carli vuole 
smontare le Ppss 
...e fare cassa 

e, 

sformazione partirà dal mini
stro del Bilancio, vero deus ex 
machina di tutta l'operazione 
privatizzazioni, e ci si regolerà 
secondo criteri di efficienza ed 
economicità deliberali dal Ci-

(il comitato interministeria-
e per la programmazione eco
nomica) . La trasformazione in 
spa prevede che i fondi di do
tazione divengano capitale so
ciale, di proprietà dello Slato. 
Sono esclusi dalla nuova nor
mativa enti e aziende ai quali 
partecipino prevelentemente 
le regioni o enti locali; per 
quanto riguarda le aziende di 
credito pubbliche il decreto si 
limita a rimandare all' apposi
ta leggo. 

Sparisce anche il complesso 

castello delle regolamentazio
ni e delle direttive: «Le disposi
zioni che subordinano l'attività 
degli enti ed aziende ad indi
rizzi gestionali cessano di ave
re vigore nei confronti delle so
cietà da essi derivate». Le par
tecipazioni nelle neonate «spa» 
potranno essere alienate in tut
to o in parte nel rispettodi indi
rizzi emanati dal Cipe; il collo
camento e le cessioni delle 
partecipazioni da alienare «de
vono essere eseguiti in modo 
da assicurare, di regola, I' am
pia e durevole diffusione di es
se fra il pùbblico e da preveni
re, anche in forma indiretta, 
concentrazioni o posizioni do
minanti», nc . c . 

^SANITÀ 

Si pagherà caro, 
si pagherà 
praticamente tutto 

- Bai Solo in caso di ricovero 
.':; in ospedale, l'assistenza sani-
.' 1 tarla sarà gratuita. Su tutte le 
, ' altre prestazioni si abbaltcran-
'•'' no dei super ticket. Grazie ai 
': quali il governo punta a raci-
;f molare circa 4.500 miliardi. Ec-
' '' co le principali misure varate 
•i; dal consiglio dei ministri, che 

entreranno in vigore dal I gen-
]'[ naiodel 1992. 
;,' Fannacl.Tutti i ticket rad-
•: doppiano. Quello fisso per 
.' ogni farmaco prescritto, passa 
: dalle attuali 1.500 lire a 3.000. 
• Per gli antibiotici monodose. 
t fleboclisi e preparazioni gale-
.)' niche pagheremo invece 1.500 

l\ lire al pezzo, contro le attuali 
! j * 1000 lire. Il ticket in percenlua-
', > le sul prezzo di vendita del far-
j^maco salirà al 60%, contro rat-
,''-filiale 40%. Resta invece la per-
- centuale del 30% su alcune 

specialità legate alla preven
ir zione come gli antiparkinso-
" niani, i sieroimmuni. le immu-
: noglobinc, i vaccini, gli analge-
: sici. Il limite massimo di parte

cipazione alla spesa dei citta
dini (plafond) passa dalle at-

; tuali 40mila lire (comprensive 
'• del ticket fisso) a 50mila lire, 

''U che non includeranno però il 
ticket fisso. Quindi il costo 
massimo della ricetta con due 

specialità sarà di 56mila lire. 
Rimangono gratuiti solo i far
maci salvavita. Le prescrizioni 
di larmaci a carico del Ssn su
periori alle lOOmila lire saran
no sottoposte a controllo, «con 
riscontri presso gli assistiti». 

Analisi. Pagheremo un tic
ket del 50%, invece dell'attuale 
30%, per tutte le analisi di labo
ratorio e di diagnostica in base 
al tariffario stabilito. Non ci sa
rà più il plafond massimo di 
partecipazione alla spesa del 
cittadino, che oggi oscilla dalle 
40mila lire ad un massimo di 
80mila lire. Se quindi ora per 
un esame di risonanza magne
tica si pagavano massimo ot
tantamila lire, da gennaio il cit
tadino pagherà 350mila (la ta
riffa infatti per questa analisi è 
di 700mila lire). Resta invaria
to il ticket sulle cure termali, 
mentre non saranno più forni
te dal Ssn prestazioni di medi
cina fisica e riabilitativa. Po
tranno usufruirne gratuitamen
te solo gli esenti. 

Esenzioni. Restano le at
tuali esenzioni per i cittadini in 
base al reddito e per patologie 
gravi. Comuni e Usi renderan
no pubblici gli elenchi degli 
esenti per motivi dì reddito. Gli 
indigenti continueranno inve

ce a pagare i ticket. Saranno i 
Comuni a farsi carico di loro, 
senza ricevere dalla Stato una 
lira, per questo compito in più. 
Oggi ancora più gravoso. 

Industrie e farmacie. Il 
governo racimolerà altri 1.100 
miliardi l'aggio sul prezzo dei 
farmaci. Non diminuirà quindi 
il prezzo, ma la percentuale di 
guadagno sul prezzo, del 6%. I 
farmacisti - che hanno una 
percentuale di guadagno del 
25%- perderanno 720 miliardi, 
mentre le industrie (la percen
tuale di guadagno è del 67%) 
360miliardi. I farmacisti po
tranno però sperare di essere 
rimborsati entro due mesi per 
le medicine vendure. 

Altre misure. Il governo in
tende chiudere i posti letto 
ospedalieri utilizzati al di sotto 
del 75% e bloccare il tourn over 
del personale. Le Regioni po
tranno annullare o stabilire 
nuove convenzioni per la spe
cialistica e i ricoveri. Se non 
riusciranno a far fronte alla 
spesa sanitaria, potranno in
trodurre nuove tasse e ticket 
oppure passare all'assistenza 
indiretta. Passeranno alle Re
gioni i controlli sugli atti delle 
Usi, oggi di competenza del 
Coreco. HC.Ro. 

—a»^n CONDONO 

Cp^gt^ Duestrad 

•al II condono'91 (molto si
mile a quello del 1982) riguar
da imposte dirette e indirette. 
Per le imposte dirette il condo
no funziona in modo diverso a 
seconda che ci sia stato o me
no un accertamento. Se già c'è 
stato, ci si può mettere in rego
la presentando una dichiara
zione integrativa nel marzo del 
'92. Le imposte definite sì ver
sano in tre rate, dopodiché per 
il periodo «sanato» il contri
buente non subirà ulteriori in
dagini. Le imposte da pagare 
per i periodi per cui è stalo no
tificato accertamento sono cal
colate automaticamente: al
meno il 60% dell'imponibile di
chiaralo e il 15% di quello ac
certato, oppure il G0% dell'ac
certato se per una o più impo
ste non era slato dichiarato un 
reddito, oppure il 70% dell'ac
certato se era slata omessa la 
dichiarazione. Con la dichiara
zione integrativa si estinguono 
tutti i giudizi in corso. 

Diverso è il discorso per chi 
non ha avuto accertamenti. 
Costui può integrare analitica
mente le dichiarazioni origina
rie, oppure chiedere il conclo
no, ridefincndo tutte le impo
ste per i periodi per cui non so
no scaduti i cinque anni dei 
termini di accertamento. Gli 
evasori totali non possono uti-

Due strade per 
gli evasori. Banche 
più trasparenti 

lizzare il condono. Per «condo
nare», si deve pagare per ogni 
imposta evasa l'importo deter
minato aumentando del 25% 
l'imposta lorda (comprensiva 
delle addizionali) che risulta 
dalla dichiarazione originaria. 
La percentuale sale al 30% per 
una sene di categorie profes
sionali, ma può essere ridotta 
se ci si allinea ai nuovi coeffi
cienti presuntivi, che verranno 
emanati entro dicembre '91; 
comunque, sono fissati dei li
velli minimi. Attenzione: per 
chi non larà la dichiarazione 
integrativa, i termini per l'ac
certamento sono prorogati di 
cinque anni. 

Per l'Iva, i contribuenti «ac
certati» riceveranno a casa l'in
vito a definire le pendenze con 
il pagamento del 50% della 
maggiore imposta accertata e 
del 10% delle sanzioni in caso 
di infrazioni puramente fonna-
li. Si potrà pagare in tre rate, 
con interesse del 9% annuo se 
l'importo non supera i tre mi
lioni. In assenza di accerta
mento, invece, ci vorrà una di
chiarazione integrativa in cui si 
dovrà calcolare il 3% dell'im
posta delle operazioni imponi
bili e sommarvi il 3% dell'impo
sta detraibile. Anche per l'Iva 
sono previsti scaglioni di im
porto minimo a seconda del 
volume d'affari. Altri casi di 

condono riguardano le pen
denze per imposte di registro, 
ipotecarie, catastali, successio
ni, donazioni e Invim. Dal con
dono saranno escluse persone 
e società condannate, o anche 
solo indiziate, per appartenen
za ad associazioni di tipo ma
fioso e per riciclaggio di dena
ro sporco. 

In un disegno di legge di ac
compagnamento si prevede la 
rimozione del segreto banca
rio, che colpirà in particolare i 
contribuenti inclusi nei pro
grammi di accertamento an
nuali o che. in caso di contabi
lità semplificata, abbiano pre
sentato dichiarazioni inferiori 
a quelle derivanti dai coeffi
cienti di congruità. Si estende 
l'obbligo di emissione di scon
trini e ricevute, e altre disposi
zioni prevedono la deduzione 
analitica delle spese di manu
tenzione degli immobili e delle 
parcelle degli agenti immobi
liari, l'obbligo delle «Sri» di pre
sentare l'elenco dei soci; l'am
pliamento del redditometro 
considerando anche l'iscrizio
ne a circoli, le assicurazioni e 
le utenze a contatore; la gene
rale estensione dell'obbligo di 
annotazione del codice fisca
le; infine, la responsabilità dei 
fiscalisti per alcune irregolarità 
emergenti dalle dichiarazioni. 

UK.CÌ. 

1CASA 

•ai Sulla Gazzetta ufficiale di 
lunedi scorso è stata pubblica
ta la «stangata sulla casa» del 
ministro delle Finanze, Rino 
Formica. Il provvedimento 
manda in pensione i vecchi 
coelficenli catastali, risalenti al 
1939 e introduce al loro posto i 
nuovi estimi. Fino al '92, dun
que, come conferma il mini
stro delle Finanze, Rino Formi
ca: «Non scatterà alcun au
mento». Questo significa che i 
proprietari di immobili dovran
no applicare nel prossimo 740 
del maggio '92 lo stesso coeffi-
cente dell'anno scorso. É quin
di saltata l'ipotesi, più volle 
ventilata, di elevare i coefficen-
ti del 25% per quest'anno. 

A partire dal gennaio '92 e 
quindi a valere, per quanto ri
guarda la dichiarazione dei 
redditi, dal 740 del maggio '93, 
scatteranno invece i nuovi esti
mi. Essi verranno inoltre appli
cati dal 1 gennaio '92 in poi 
per quanto riguarda tutte le 
operazioni di compravendila, i 
trasferimenti e le successioni 
di immobili. E infine serviran
no da base di calcolo per il pa
gamento dell'lnvim straordina
ria, che colpirà società ed enti 
in possesso di immobili non 
strumentali alla data del pros
simo 31 ottobre. I nuovi estimi 
verranno applicati in modo 
molto differenziato a seconda 

I nuovi estimi 
(100% d'aumento) 
nel 740 solo col '92 
del tipo di abitazione e della 
sua ubicazione. Tra comune e 
comune e tra zona e zona e 
zona le differenze negli au
menti saranno quindi molto 
forti. 

Rispetto ai vecchi coefficenti 
la determinazione dei nuovi 
estimi rappresenta una radica
le innovazione, in quanto essi 
verranno calcolati sulla base 
del valore di mercato degli im
mobili. In media l'aumento 
che essi inlroduranno a livello 
nazionale sarà di circa il 100%. 
Ma ciò non significa che le tas
se sulla casa raddoppieranno 
per tutti. Per coloro che sono 
proprietari di un'unica casa e 
che l'abitano il provvedimento 
prevede che nel 740 non cal
colino il valore dell'immobile 
sulla base dei nuovi estimi ma 
in base al proprio reddito. E 
anche per chi affitta ad equo 
canone sono previste agevola
zioni. In pratica possono de
nunciare l'ammontare annuo 
dell'equo canone ridotto del 
25%, nel caso in cui questo ri
sulti inferiori ai nuovi estimi ri
dotti del 20%. E anche i pro
prietari di prima casa possono 
optare se dichiare l'immobile 
sulla base del valore del loro 
reddito o nel modo previsto 
per chi affitta ad equo canone, 
in tutti gli altri casi scatterà la 
stangala. I più tartassati saran
no i proprietari di ufficio a 

Campobasso e quelli di abita
zioni rurali a Savona che do
vranno pagare circa il 900% in 
più. Pochi invece i fortunati, 
come i possessori di case rurali 
a Potanza, ch<- pagheranno il 
39% in meno e i negozianti trie
stini che verserenno il 24% im 
meno. Ma ovviamente questi 
sono i casi limite. In media gli 
aumenti saranno del 65% per 
le case signorili, del 66% per 
quelle economiche, del 100% 
per quelle popolari, del 129% 
per le abitazioni rurali, del 
103% per i villini, del 108% per 
gli uffici e del 128% per i nego
zi. 

Anche nei vari comuni le 
differenze tra area ed area so
no di non poco conto. A Mila
no le case signorili aumente
ranno in media del 57% e quel
le popolari dell'89%. A Roma i 
rincari saranno più consistenti: 
del 75% nel primo caso e del 
95%, nel secondo. A Bologna 
ancora di più: 138% e 127%. Fi
no al caso limite di Venezia: 
267% e 197%. Nel Sud, invece, 
gli aumenti sono molto più 
contenuU. A Napoli, per esem
pio, sempre per le case signo
rili e popolari, si sale rispettiva
mente del 39% e del 24%. 

Schede a cura di 
ALESSANDRO GALIANI 
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